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Instriloni — In quarta pagina.G«rit. 25 pci 
linea o spazio corripondentc — In terzi 
pagjna, dopo la firma del Oziente, Cent. 50
— Nel corpo del Giornale 1.1 1 ftingr*.'

- -rUmantl necrologie!.L. 10 r Necrologie. !.. .7,

(in tlibò'rfatópnii e ìe»tiiiérziitiV «i‘.ricévano 
. licluilvanicnta alla.Tlpografla del Giornale

'i 'FAfl'AMIWTi.'i ANTICIPATI.-,' jV
SI' icestta’nà corrlipòndenzèpulchètlrmale:-'

I manoscritti restano proprietà stel Giornale
— Ir r ita te  nq_n aflrpiicate^i réiplngon».'

ogni nffram j lè f tS ?  S-rS; IÌWMMÌ& <

.1; . .*'»»r. ! . -.7*. ! ‘

GIORNALE SETTIMANALE
rr § O R A R I O  ' D E L L A  F E R R O V I A  1

PARTENZE ; p./tf«lanrfr«j .»,15 - 7,40 - 20,30.— Savina ,7,47 - 15,18 .18,36 —  Alil i7,45 • 20 ,«  — -.Oinòva 5,10 - 18,— - 11,45 
ARRiyi,;,,, ;; da A hua n d rta lA » . -18,11 — .Savona .7,15 - 12,36 ■ 20,18— Àsti 9,50 -18,17 — Ornava 7,25 • 11,25 - 20,18

accettazlene e eenaégnà passisi
a 22. —  L ’E ialtiria iiH a  8 alle 
iglarni dalle 9 alle 12 e dalle 14 .

- ---------- ------ ------------------  . . .  ...... . , - ---------- - .............. ................................................................  - -  - 2 . giorni fiativi.—-VArtklvh
Notarili Dislnllaalt nel giorni feriali dàlie 8,30 alle. 12 e dalle 14 alle 17,30 e dalle 9 alle 12 giorni festivi. Cmsirvalaria dilli IptUcht dalle 9 allei 16, giernl feriali è dalle 9 alle 12, glernf (aitivi. —  '

■ L’U ffici*-dil Rieiilri-AtWt l  alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nel giórni feitlvl dàllc 9 alle 111 —  C insirzii Aerarli CatpiraUn itW t 8 alle 12 e dalle 14 alla 17 giorni tarlali, —  CU 
1////« 'Ca/agfipll dplti dj^lle^^^idalle 14 alle 18 giorni feriali Vdallè 9 alle 12 giórni featlvl; v ; 1 ■ ■■ . .

c e la m o  (da n o i!
E^àieò'eesariò, pine. la, oittàdinànza 

coitogc»'.« còrìeideri ciò olio avviene 
i’ii Comune;' 5 ''.'f • ‘ ;V,:

Espeiqlo indetta;per dujiedì Boprso 
la convocftziohe'^'Bl-Consiglio con 
ull’prdi.iié ^ » ìtro ,.le
nomine d ’un Assessore effèttivo e• V ,.r waì! .:c-r
c)’t
i  capo di -èssi l'evéi'Giàrdirii; senza 
Doppili' 'entrare in seduta, che’-andò’;: MI-:'; OvV-’CM '.’1 ,n
pertanto (1 use i',t» vi, .assegnarono le 
(liniissioni pel motivo che, aticlid
et -iffli-i 5 i l f t tu - * lOt’d.- aUì'je i-iv'ài *
compieta ta,,l ettiii?.Je:japinu,ijjstitttz}pij«f 
non darebbe''à'ffidRtftléiftÒ’ìd,R8HòlWrq 
al; jp^da^o^Q^gupsfPj.inpjm'eiyto. ; j 
jj Lo sfosso ’giiirhoi'TAVVH ©srbarind 
jiura lai i.idimiée peri motivo ’ di su| 
1 ute’. **? ", ',.wj•..».

PdidltiitfàbiiLrtf; 1 ìU t ’toltivipianti

Gbiabrera...petC-Ìù1'cOtùpiti b ili tà,..colla 
PresiitèfiLnij ideili *ì0 pe e
In diiVii^diMne \Ó}11iUiÌHr! :<ti’rÉaHe 11 i,

l e n i t i  lìiMàuio ild ^& ìtj
24 i l . .Ti'ffllgyól ' daRGtiileiglieftr,' ‘'fiMei
4uali )inpltrei ,Ttj- B nfarippi S p in a i
2* i  :• tvU&l ti Ufi. 3',}.!®j5,'.;ì.'.ì >S».Te>V| ;; yainepa, Morelli e Arditi -— si t,ro-;
^  - >;:-.4i.*ft*jr;i»iO m iu M U  *».* v , . . t v i 4 l » > : >
Vavanó richiamati) sotto learmijeppp- 
k> assenti, anemie se legalm'ei'ttiVdalle;

1gilè:.ritennero;.di,assumersene, la’i e |  
aponsàdltk, ché!'por quelli che ora
tengono -a -trovaroisi in cospètto.'ifc'-sf. ,.'0'.v*»‘è iwa - ..--ti, .s
; iftueati .essendo/ .tuttayia : ih; i'nuc

méTovdt 4 7 , JoL'oioèv 7 iii ipiù,,;dtìl li-
j I  iWiu.ll V vii»n''o:.,«-,3l i'tr«MIP «ffiinijno; di, ,liP,#j8hy .j-............'!?:• .frT'ijjn

minerebbe l’intervento dell'autorità5i,rz!Z.o; -n. ,«.*„• .il;!«/i » li :4V,»vili ,
tutoria, si iiftappj^v.pra ,tl queffito suj

torà iti. cài'idiuìn'Uàmòttìi^lp1.an.plr’ésBj
per ,prp’(iooarèl ìa ^vtiliutè'.tì'uh' Ciuu- 
nrissario, o. piuttòsto vedano di pro- 
parare- una Ispluziòue-cbu inèglios,sià 
ritenuta; .risponderò ■ iti 11 in'torè«‘tìò;l-?d«l

• U 11. gi udizi-O .ponderato - non  . può 
che derivare dall'lesamei quttiito':più 
sere.no,;.,della-situazione.. ' .

Nón'tiegliiairio òhe, dojio le ri-- 
nim«ie: ^legli ,- Asiessorj.,,Rossi, p«i: 
rag ion ipartico lari ; •" è Mmcarino, 
!WB9!*'jbl tp'vd a:|la;',pTo tession e, 1 a--éói 1- 
dizrònfe: 'dellftGliunta^riìtiasta incorii- 
P^eta,) p ger ; jlp, speciali , epndiziòhi 
del. Consiglio, non faoilmente cbùi- 
jjj fSV»S* è ,;della.. p j il -, ; lior-
mali, e cbe:itng anni di yita vissuta 
tieilos eccezion ali: iporrdizioni attuali 

tfÓ'ifffeVóTittìle'lenergie.

Nòti o’è ‘psese in cui il potere non 
logori. Tanto più ciò è 11 d irsi'per 
uri pi.ccplo centro come il nòstro, 
dove,;,aliene per l'eccessiva esigenza 
y'drsp noi stessi, amministrare noti 
è' agèvotó. miri- •>;;•>■.j.i!
” Tuttavia'; la ' stranézza di certe 
coincidenze risalta troppo, perché s$ 
né! debbano fatalmente accettare lo 
conseguenze, senza vagliarle.'Strin'o; 
inyerjó, ohe .ni.^resènzaf d'utjó" stato 
di coso che durava da più mesi, il 
próntinòiànientp sia Vénutó- proprio 
noi ..momento., in. ou.i„ l i  Consiglio era 
dilaniato a rimediarvi; e ’»d operà 
speoialniente di quei Consiglièri fo­
rési, ohe.j'à.etnp'rji' avevano.' votato Tp 
fidtlòia alla Giunta. •

‘Sfrana, ancora, l'allen'nza''délji 
stessi con obi . ripetutamente,,e pifi 
in occasione dèi bilancio' 916,. .cri- 
ticò 'e  ..combattè la Giunta, pprohé 
decisamente si;òppotripva All’piiimento 
di sovriwipoatsri.;.vagheggiato dalla
G. P, A. e dà!- 'Hitó, ma giusta-

c V: »If.lol -X •uiltrpiv.-J . C ili,.,,f7. mente avversatOjsncfip dai rappresen­
tanti' del 1 a ; aiigs riataiol n ase .agraria. 
E  «ajjA/.vpgo^jqifpypijphe^^fikji^é 
lfei'trùhsitóriei'e'- ^ià'-’:»upefàt*iiid)ifii- 
OPltàqiU.pn Ho)o(pp,sti;e, .d^riforniuiefjló 
della farina, fortunatamente' lutigli 
dal . sulla
detéririinnzioiiewdiA quei': Consiglieri7; 
strana,, infine,- la: protesta'del rappiel 
sentantf,. deli.é .càmptt'gi'ié/ 'all'acc'a- 
parra.mop-to déllj;, (jua.li la.popolszrone 
urbariu aitribuiva.’ iiivejoé l(trS&»«8* 
della, minor disponibilità di pane.

Ove nianchayolezze abbiano a 
ramlnawclfcll'ffiìn è , disertando, .il 
campo che vi si ripara.. Ógni, atto 
negativo è sempre lina debolezza, 
fjuitFuWìii&J crétituisoe addirittura 
una oolpn. £>$.

E 'p o i gli interessi di T5 milà'i;it- 
tp/hfi i f: -ya p pi'tìsent an o una • somma 
tròppo“itiip'Ol'tffnte di cose perohè se 
ne ue deliba leggermente delegare

..Di commiesani, regi e non.règi, la
òittà' nostra' ’̂ ià fece »'uffioieritè’é8i« v 
rienz*:.<Eccé’zipne ^ritt|i^|èlj T itìliu - 
rini, la oui niiisiorie .ìnon apparve 
inutile trattbiridosi.'di' adóttaré prov- 
vedihiénti', sempre' inereScioji.i ver'so 
persone^, chi . sa- diré, cTiéjòòsTCdi spe­
ciale operarono mai gli,.altri? Quale 
questione insoluta risolsero 0  anche 
solo avviarono a soluzione?

, 1 1 ■ • • ■ ■ 1 -

Unica eredità laeciatsoi' dal Gon- 
duliner fu la tassa d’eseróizip''’e; il 
raddoppio, d»tél-iq tlK rIÌK ^a» 8%, 
della sovrimposta, di oui con scarsa

óònòsoenza delle crònaelie àmmini- 
«trative l’imparziale critico 'dell’Alt; 
cora addossa la colpa agli altri, i 
quali rieppure sono respò.nasbili degli 
ulteriori aumenti,, che pér 15 mila 
lire si produssero da :sè, in seguito 
a nuovi accértamenti e: a 'revisioni 
della locale Agenzia, e per 'il rèsto 
ci furorio 'rSgàlàti d’uffioio dàlia 
G.’P.'A’., in odio alla'eontrària volontà 
non solo, ma àgli interessi stéssi del 
Comune che avrebbe avuto agio, come 
nel 191.6, di fronteggiare con più 
equi provvedimenti le maggiori neces­
sità dei1 tempi.

È  forse per ottenerne un" nuovo 
aggravio di sovrimposta che si pro­
fonde in,, tenerezze pel Commissario 
aneli’,esso, lo scrittore dell’Aiicoi'a ? 
Al quale sia lecito osservare, dbsfug- 
gitri', ohe 'i l  bilanòio non è il conto, 
e 1 òhe !solò' iri' aede di quest'ultinio, 
nòti del primo, potrebbe propriamente 
parlarsi di disavanzo,, e tanto meno 
po i'in  sede,di un bilancio che non 
pareggiò più l ’entrata e l'usoita solo 
pèVohè alla Gl P. A. saltò il tioohio 
di ’ togliere dei Cespiti d ’entrata;' non 
tnoendogli inoltre il rammarico di 
vederlo accusare di vuotar le tasolie 
ai contribuenti un’umministrazione, 
alla quale parrebbe almeno doversi 
rendere là giustizia di rioonosceré 
elio, pure durante .lo «tato di guerra, 
non aumentò i balzelli d ’un oentesimo, 
sopportando per contrario sul bilancio 
di competenza fin' la spesa straor­
dinaria e assai rivelante' del calo­
rifero d*l)e scuole, e oiò quando i 
Comuni ; vicini, non. si trattenevano 
dall’alimentare tasse-e imposte, ba­
stando citare, per tutti, ' Aleéasndrin, 
ohe, nel 916 sovriiiipese in ]più ohe 
nel ’15 per .70 mila lire, e ricorre nel 
’17 „a ,un. mutno di mezzo milione, 
testé approvato .dall’autorità tutoria, 
per far fronte alle-esigenze di questi 
bilanci di guerra... . . .. . -:

Evitiamo, .per carità di patria, e 
■per. dignità di cittadini, la vergogna 
d'hin Quarto governo ''straordinario, 
che di'farebbe pàssafe per un paese 
di defìcieiitijinoapaci'tlrainministrarci 
dà noi 'stessi', 0 non oi procurerebbe 
sé riOri' là niegra consolssione di largire 
a 'un beato, funziónario 25 o ' 30 li- 
rette. »il 'giorny, oltre nfie frequenti 
trasferte, per ,un tempo,, indefinito, 
tutt'altro che. brave, ,perchè conti­
nuativo fino, a. paoe conclusa e a 

i t l i  ’ b .J  ! r i : -1  i i 'l t . lv v . l  l i »Parlamento rinnovato. ! . .
' ,.Tjn ppnjiglio che ann.qypra nel 
stro- senp, i .prinii, oppimereianti, e in­
dustriali; della città, prpfeeeionieti di 
valóre, nomini d i . esperienza e- di 
senno, circondati dalla stima.ùniver-

ssle, pare a noi ohe possegga an­
cora tanta vitalità da rinvigorire 
quanto occorra l’amministrazione'.'Na­
turalmente bisogna ohe tutti facciano 
sacrificio di èe stessi sull'àltare della 
patria. Ma quale più nobile azione 
in questo momento?

Assai più di un funzionario buro­
cratico, forse digiuno di 'quella po­
litica annonaria che forma il mag­
gior problema ora incombente su 
tutte le amministrazioni, sarà utile 
per il nostro paese .1111 governo di 
uomini di pratica commerciale, av­
vezzi più a fare ohe a parlare, ve­
ramente capaoi' di provvedere e di­
sciplinare i neoesearii. generi di con- 
eump, generale.

O non si troveranno anche nel 
ridotto Consiglio sette galantuomini, 
animati dal puro amore di assistere 
nel momento del bisogno la città 
che li vide nascere e nella quale 
vivono?
,, Noi confidiamo di sì, e eon noi 
riteniamo confiderà la oittadinanza, 
pronta a salutarne Tavvénto oon sod­
disfazione e con fiduoi».

LA VIA
La grande parola è stata detta dal 

generale Cadorna, sempre cauto nel 
promettere, e alla parola corrisponde 
la realtà faoendosi sempre più bril­
lante la nostra vittoria, malgrado 
l’aooanitissima resistenza del nemico.

Alla promessa sta seguendo l’an-r 
nunzio del fatto compiuto, ohe viene 
sempre più precisato nei oomunioati 
successivi.

Senza esagerarne l’importanza è 
prmai assodato ohe l’obbiettivo nostro, 
ohe ita  per estere raggiunto, è di 
abbattere la  seconda linea di difesa 
di Trieste, che s’inoardina sul monte 
Santo e euH'Hermada. M,

La battaglia, ohe .non ha riscontri 
nella istoria nè nelle; immaginazioni 
fantastiche di nessun tempo, prosegue 
implaoata e vi partecipano e cielo, 
con più di duecento, velivoli, a terra 
e mare, con .torrentizi fuoco ohe sbu­
cano, fulminei, da enormi crateri delle 
batteria fisse S! natanti e dai monitori 
ideila ragia: marina.

Non mancherà dunque' il pieno 
successo,: e noi t'attendiamo fidenti, 
ma senza furie; inconsulte, mentre 
intanto pure vittoriosa prosegue l'of- 
fensiva. anglo-francese in Fiandra, 

-uh*:.batte in breooia il.nemico.giorno 
per ; giorno, -ne consuma le . forzS;.ie 
gli toglie una alla volta le posizioni 
organizzata con lungo e tenace la- 
■voro..

Ma ormai è provato che anohe là 
tenàoia à divenuta una virtù latina, 
.di fronte..-alla quale (dovrà, cederà 
l ’ostinazione teutonica. . j:{-


